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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
a. con D.P.C.M. del 14.4.1995 è stato dichiarato lo stato di emergenza socio-economico-ambientale

nel  bacino idrografico  del  fiume Sarno,  da  ultimo  prorogato  con  D.P.C.M.  dell'11.1.2011  fino  al
31.12.2011;

b. con O.P.C.M.  del  14.4.1995,  il  Prefetto  di  Napoli  è  stato  nominato commissario  delegato  per  il
superamento della dichiarata emergenza;

c. con O.P.C.M. n. 3270 del 12.3.2003, il Generale Roberto Jucci è stato nominato, in sostituzione del
Prefetto di Napoli, Commissario delegato per il superamento della predetta emergenza;

d. con O.P.C.M. n. 3948 del 20.6.2011, art. 6, il Provveditore Interregionale per le Opere Pubbliche per
la Campania ed il Molise, a far data dal 1° luglio 2011, è subentrato al Gen. Roberto Jucci nelle
funzioni di Commissario delegato per il

e.  superamento dello stato di emergenza socio-economico-ambientale in atto nel bacino idrografico
del fiume Sarno, avvalendosi dei poteri e delle deroghe previsti dall'O.P.C.M. n.3270 del 12 marzo
2003 e successive modifiche ed integrazioni;

f. con O.P.C.M. n. 4016 del 20.4.2012, il Commissario dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa
del  Suolo  (ARCADIS)  è  subentrato  nelle  funzioni  di  Commissario  delegato  al  Provveditore
Interregionale alle OOPP Campania – Molise,  per la  prosecuzione ed il  completamento entro il
31.12.2012,  in  regime  ordinario  ed  in  termine  di  somma  urgenza,  di  tutte  le  iniziative  già
programmate per il definitivo superamento del contesto di criticità socio-economico-ambientale in
atto nel bacino idrografico del fiume Sarno;

g. con verbale in data 28.12.2012, in ottemperanza a quanto stabilito con OPCM n. 4016/2012 ed al
fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa, a decorrere dal 1.01.2013, le funzioni del
Commissario delegato ex OPCM n. 4016/2012 sono state trasferite all’ARCADIS;

h. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 75 del 5 aprile 2013, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12.4.2013, l’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo è
stata individuata quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al
completamento  degli  interventi  da  eseguirsi  nel  contesto  di  criticità  di  natura  socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume Sarno;

i. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 275 del 03 agosto 2015, l’Agenzia
regionale campana per la difesa del suolo, all’art. 1 comma 2, veniva autorizzata, sino al 12 aprile
2017, al completamento delle attività di cui alla Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione
Civile n. 75 del 5 aprile 2013;

j. con D.G.R. n.261 del 15/05/2017, pubblicata sul B.U.R.C. n.43 del 29/05/2017 la Giunta regionale
ha disposto l’attribuzione dell’intervento denominato “Opere di completamento della rete fognaria del
comune di Sant’Antonio Abate (NA) – Opere di tipo A-B1.”, in titolarità della sopprimenda ARCADIS,
alla Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema (50-06).

VISTO:
a. che con Ordinanza Commissariale n. 424 del 30.03.2006 è stato approvato il progetto esecutivo

dell’intervento “Opere di completamento della rete fognaria del Comune di S. Antonio Abate –
Opere di tipo A-B1” per l’importo complessivo di € 4.733.576,47, di cui € 3.508.071,24 per lavori
a corpo e a misura a base d’appalto, comprensivo di € 104.862,44 per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta, oltre IVA come per legge;

b. che con Ordinanza Commissariale n. 513 del 04.10.2006 sono stati approvati i verbali di gara,
esperita  in  data 13.07.2006 e,  successivamente,  in data 27.07.2006 sono stati  aggiudicati  i
lavori alla “Iter Gestione ed Appalti S.p.A.”, con sede in Roma alla Via Avignonesi n. 5, ora in
Napoli alla Via F. Giordani n. 23, con ribasso medio del 32,330%; 

c. che con Ordinanza Commissariale n. 758 del 19.10.2007 è stato approvato il contratto Rep. n.
224, stipulato in data 19.06.2007, mediante il quale la Società “Iter Gestione e Appalti S.p.A.“, si
obbliga ad eseguire a perfetta regola d’arte i lavori e le prestazioni espropriative di progetto per
il prezzo a corpo e a misura di € 2.407.813,83, di cui € 2.302.951,39 per lavori e prestazioni
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espropriative, € 104.862,44 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA come per
legge,  in  conformità  ai  patti  e  condizioni  stabiliti  negli  atti  progettuali  allegati  al  contratto
medesimo;

d. che con verbale del giorno 16 ottobre 2008 è avvenuta la consegna definitiva dei lavori relativi
alle “Opere di completamento della rete fognaria del Comune di S. Antonio Abate (NA) – Opere
di tipo A-B1;

e. che con Ordinanza Commissariale n. 1173 del 18.05.2009 è stata approvata in linea tecnica ed
economica la perizia di variante e suppletiva in forza della quale l’importo contrattuale dei lavori
e  prestazioni,  comprensivo  degli  oneri  di  sicurezza,  si  eleva  da  €  2.409.283,83  ad  €
2.705.490,38 netti; è stato, altresì, rimodulato il quadro economico senza variazione dell’importo
complessivo di € 3.537.092,06;

f. che con Ordinanza Commissariale n. 1288 del 04.12.2009 è stato approvato e reso esecutorio il
I° Atto Aggiuntivo Rep. n. 302 del 01.10.2006, in forza del quale l’importo contrattuale dei lavori
e  prestazioni  comprensivo  degli  oneri  della  sicurezza,  si  eleva  dall’originario  importo  di  €
2.407.813,83 ad € 2.705.490,38, con una maggiore spesa di € 297.676,55;

g. che con Ordinanza Commissariale n. 1363 del 09.04.2010 è stata approvata in linea tecnica ed
economica, la II perizia di variante e suppletiva, senza aumento di spesa, in forza della quale
l’importo dei lavori a corpo e a misura e delle prestazioni in appalto, comprensivo degli oneri
della sicurezza, si eleva ad €  2.751.343,95 netti;

h. che  con  la  medesima  Ordinanza  Commissariale  n.  1363/10,  è  stato  rimodulato  il  quadro
economico, senza variazione dell’importo complessivo, modificandosi in € 457.175,50 il totale
delle somme a disposizione e fermo restando il totale per IVA pari a € 328.572,61;

i. che con Ordinanza Commissariale n. 1465 del 28.10.2010 è stata approvata in linea tecnica ed
economica la III perizia di variante e suppletiva, per l’importo complessivo di € 2.946.959,51 di
cui € 2.809.066,42 per lavori a corpo e a misura al netto del ribasso d’asta del 32,330% ed €
126.133,09 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, con un maggior importo contrattuale
pari ad € 195.615,56 rispetto all’importo della II perizia di variante;

j. che con Ordinanza Commissariale n. 1597 del 01.09.2011 è stato approvato il II Atto aggiuntivo
con il  quale  l’impresa  si  obbliga  ad eseguire  a  perfetta  regola  d’arte  i  lavori  previsti  nella
seconda  e  terza  perizia  di  variante  per  l’importo  complessivo  di  €  2.946.959,51,  di  cui  €
2.809.066,42 per lavori a corpo e a misura al netto del ribasso d’asta del 32,330%, € 11.760,00
per corrispettivo per prestazioni espropriative al netto del medesimo ribasso, € 126.133,09 per
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, con un maggiore importo contrattuale di € 241.469,13;

k. che con Ordinanza Commissariale n. 1672 del 04.04.2012 è stata approvata in linea tecnica ed
economica la IV perizia di variante e suppletiva dei lavori di completamento della rete fognaria
del Comune di S. Antonio Abate (NA) – opere di tipo A-B1;

l. che in data 28.11.2012 è stato stipulato il III Atto Aggiuntivo al contratto Rep. n. 369, registrato a
Napoli, Atti pubblici, Serie 1, al n. 5251 del 19.12.2012 relativo alla IV perizia di variante, con un
minor importo di € 113.600,92 rispetto al II Atto Aggiuntivo;

m. che i  lavori  sono stati  ultimati  in  data  09.10.2014,  come da certificato  di  ultimazione lavori
redatto in data 11.11.14 ai sensi dell’art. 172 del D.P.R. 554/99 e verbale di constatazione del
12.12.2014;

n. che  con  verbale  del  04.02.2015,  ai  sensi  dell’art.  230  del  D.P.R.  207/2010,  sono  stati
consegnati all'Ente d'Ambito e, per esso, in concessione d'uso a GORI Spa, i tronchi fognari
identificati nel progetto come “C1-C” e “FE7-F” realizzati nell’ambito dell’intervento in oggetto;

o. che con verbale del medesimo giorno è stato trasferito alla Regione Campania il possesso delle
aree su cui sono stati realizzati i tronchi fognari denominati “C1-C” e “FE7-F”, già intestate alla
Regione Campania giusto decreto di esproprio n. 9532 del 01.09.2010;

p. che  con  Determinazione  del  Direttore  Generale  ARCADIS  n.  197  del  08.05.2015  è  stata
approvata la perizia di variante n. V dei lavori di completamento della rete fognaria del Comune
di S. Antonio Abate (NA) – Opere di tipo A-B1, per l’importo di € 2.818.083,63 per lavori e
prestazioni a corpo e a misura, al  netto del ribasso di gara e comprensivo degli oneri  della
sicurezza;
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q. che con la medesima Determinazione n. 197/2015, oltre a prendere atto del cambio di ragione
sociale dell’impresa appaltatrice da “ITER Gestione e Appalti  S.p.A.  in  ITERGA Costruzioni
S.p.A., il quadro economico dell’intervento è stato rimodulato come di seguito riportato:

A) – LAVORI E PRESTAZIONI IN APPALTO AL NETTO DEL RIBASSO

1) Lavori in appalto (esclusi oneri sicurezza)  

1.a) opere a corpo € 2.126.907,49

2.b) lavori a misura € 559.226,34

Sommano i lavori in appalto € 2.686.133,83

2) corrispettivo a corpo per prestazioni espropriative € 12.810,00

Sommano i lavori e le prestazioni espropriative € 2.698.943,83

3) oneri sicurezza (non soggetti a ribasso)  

3.a) oneri sicurezza per opere a corpo € 94.336,08

3.b) oneri sicurezza per opere a misura € 24.803,72

Sommano gli oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 119.139,80

Totale lavori e prestazioni in appalto € 2.818.083,63

  

B) - SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

1) Indennità espropriative € 273.000,00

2) Oneri per spostamenti, attraversamenti e sottoservizi € 50.000,00

3) Oneri allacciamenti (canoni, concessioni) € 20.000,00

4) Collaudo statico € 15.000,00

5) Imprevisti € 51.438,58

6) Spese generali € 185.000,00

7) Rimozione materiali via Casa Bianca € 29.110,95

8) Accantonamento per costo materiali € 50.000,00

Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione € 673.549,53

 

C) - IVA

1) 10% su A1, A3, B5, B8 € 290.671,22

2) 22% su A2, B2, B3, B4, B6, B7 € 68.622,61

Totale IVA € 359.293,83

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO € 3.850.926,99

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 72 del  2 Ottobre 2017



r. che in data 25 maggio 2015 è stato stipulato il IV Atto Aggiuntivo al contratto principale Rep. n.
224 del 19.06.2007, registrato presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Pagani, Serie:
IT Numero: 5140 del 12.06.2015, Rep. 102/2015;

s. che con  nota  acquisita  al  protocollo  ARCADIS n.  9306 del  30.08.2016,  la  Commissione di
Collaudo in corso d’opera, nominata con Ordinanza Commissariale n. 761 del 22.10.2007, ha
trasmesso il Certificato di Collaudo dell’opera, redatto ai sensi degli  artt.  221/229 del D.P.R.
207/2010;

t. che con nota prot. Arcadis n. 12700 del 14.12.2016, è stato comunicato all’impresa appaltatrice
che l’importo relativo alla fornitura del quadro elettrico dedicato alle pompe bianche, pari ad €
9.425,00 netti sarà detratto dal credito residuo accertato in esito allo stato finale;

u. che con Determinazione del Direttore Generale Arcadis n. 76 del 23.02.2017, è stato approvato
il verbale di accordo bonario per il riconoscimento delle riserve iscritte nel registro di contabilità
e rimodulato il quadro economico dell’intervento come di seguito riportato.

A - LAVORI E PRESTAZIONI IN APPALTO al netto del ribasso  

1) lavori in appalto (esclusi oneri di sicurezza)  

1.a Opere a corpo € 2.126.907,49 

1.b Lavori a misura € 559.226,34 

Sommano i lavori in appalto € 2.686.133,83 

2) Corrispettivo a corpo per prestazioni espropriative € 12.810,00 

Sommano i lavori e le prestazioni espropriative € 2.698.943,83 

3) Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)  

3.a) oneri sicurezza per opere a corpo € 94.336,08 

3.b) oneri sicurezza per opere a misura € 24.803,72 

Sommano gli oneri sicurezza € 119.139,80 

Totale lavori e prestazioni in appalto € 2.818.083,63 

B SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  

1) Indennità di espropriazioni € 273.000,00 

2) Oneri per spostamenti, attraversamenti e  sottoservizi € 50.000,00 

3) Oneri allacciamento (canoni, concessioni, etc.) € 20.000,00 

4) Collaudo statico € 15.000,00 

5) Imprevisti € 42.430,68 

6) Spese generali € 185.000,00 

7) Rimozione materiali Via Casa Bianca € 29.110,95 

8) Accantonamento per costo materiali € 50.000,00 

9 Interessi legali € 3.813,10 

Totale somme a disposizione € 668.354,73 

C - I.V.A.  

1) 10% su A1, A3, B5, B8 € 295.866,02 

2)  22% su A2, B2, B3, B4, B6, B7 € 68.622,61 
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Totale IVA. € 364.488,63 

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO € 3.850.926,99 

specificando che l’importo  di  €  231.700,57  del  suddetto  accordo bonario,  non riportato  nel
quadro economico rimodulato, è da prelevare dalla Contabilità Speciale n. 3087 nelle more
della rimodulazione del piano complessivo degli interveti di cui all’Ordinanza del Commissario
Delegato  ex  O.P.C.M.  4016/2012  n.  1719  del  28.12.2012,  attese  le  eventuali  economie
determinabili a chiusura del Q.E., all’attualità non ancora definibili;

v. con Determinazione del Direttore Generale Arcadis n. 172 del 23.03.2017 è stato approvato il
Certificato di  Collaudo ed è stata liquidata e pagata la rata di saldo all’impresa appaltatrice
ITERGA Costruzioni  Generali  S.p.A.,  decurtata  dell’importo relativo alla fornitura del  quadro
elettrico dedicato alle pompe bianche;

CONSIDERATO che:
a. nel  progetto  esecutivo,  approvato  con  Ordinanza  Commissario  Delegato  ex  O.P.C.M

3270/2003 n. 424 del 30.03.2006, non erano stati previsti, per l’impianto di sollevamento di via
Scafati  denominato “A1”,  gli  interventi di  separazione delle acque nere, la cui  gestione è a
carico del servizio idrico integrato per la parte relativa alla raccolta delle acque nere e/o miste;
dalle acque bianche a carico, invece, dell’amministrazione comunale;

b. ad oggi, il succitato impianto di sollevamento presenta opere elettriche ed impiantistiche di tipo
promiscuo che non consentono la gestione separata di cui sopra;

c. con nota acquisita al prot. Arcadis n. 11621 del 09.11.2016 la GORI S.p.A., facendo seguito a
precedente corrispondenza, ha trasmesso il computo metrico estimativo relativo agli interventi
tecnici necessari per la messa in esercizio dell’impianto di sollevamento fognario di Via Scafati,
confermando la disponibilità a subentrare nella gestione dell’impianto di propria competenza,
previo trasferimento;

d. con  nota  prot.  n.  12700  del  14.12.2016,  l’Arcadis  ha  ritenuto  congruo  il  computo  metrico
trasmesso dalla GORI S.p.A. con la precedente nota ed ha richiesto “ … ai fini dell’affidamento
a codesto Gestore, … di ritrasmettere il medesimo preventivo, …, depurato delle lavorazioni
contrassegnate  con  l’asterisco  nel  prospetto  allegato,  lavorazioni  già  eseguite  dall’impresa
appaltatrice, …”;

e. con acquisita  al  protocollo  Arcadis  n.  299  del  13.01.2017 la  GORI  S.p.A.  ha  trasmesso  i
computi degli interventi tecnici necessari per la messa in esercizio dell’impianto di sollevamento
fognario di Via Scafati, rimodulati secondo le indicazioni prima descritte;

f. dai  computi  metrici  prima  citati  si  evince  che  l’importo  necessario  a  rendere  funzionante
l’impianto che deve assolvere, in modo separato, al sollevamento sia delle acque bianche, di
competenza  comunale,  sia  delle  acque  nere,  di  competenza  del  gestore  Servizio  Idrico
Integrato, ammonta a complessivi € 42.325,80;

CONSIDERATO altresì
a. che occorre procedere, attesa l'indifferibile urgenza della tempestiva messa in esercizio dei

restanti  tronchi  fognari  dell'intervento in  oggetto,  rientranti  nel  programma commissariale  di
disinquinamento del bacino del fiume Sarno, alla consegna e al trasferimento delle opere ai
soggetti deputati alla gestione delle stesse, in quanto ultimati e collaudati.

VISTA:
a. la relazione istruttoria del Responsabile del Procedimento, geol.  Giuseppina Nocera, acquisita al

protocollo  della  Regione  Campania  n.  2017.0631617  del  26.09.2017  e  approvata  dal  Direttore
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema;

RITENUTO, per tutto quanto visto e considerato:
a. di dover  rimodulare il quadro economico dell’intervento in oggetto, a lavori conclusi, come di

seguito riportato:
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A - LAVORI E PRESTAZIONI IN APPALTO al netto del ribasso 
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1) lavori in appalto (esclusi oneri di sicurezza)  

1.a Opere a corpo € 2.126.907,49 

1.b Opere a misura € 559.226,34 

Sommano i lavori in appalto € 2.686.133,83 

2) Corrispettivo a corpo per prestazioni espropriative € 12.810,00 

Sommano i lavori e le prestazioni espropriative € 2.698.943,83 

3) Oneri di sicurezza (non soggetto a ribasso)  

3.a oneri sicurezza per opere a corpo € 94.336,08 

3.b oneri sicurezza per opere a misura € 24.803,72 

Sommano gli oneri sicurezza € 119.139,80 

Totale lavori e prestazioni in appalto € 2.818.083,63 

B SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  

1. Indennità di espropriazioni € 273.000,00 

2. Oneri spostamento, attraversamenti e sottoservizi € 50.000,00 

3. Oneri allacciamento (canoni, concessioni, etc.) €  20.000,00 

4. Collaudo statico € 15.000,00 

5. Imprevisti                          -

6. Somme disponibili da imprevisti non utilizzati € 42.430,68 

7. Spese generali € 185.000,00 

8. Rimozione materiali Via Casa Bianca € 29.110,95 

9. Accantonamento per costo materiali € 50.000,00 

10. Interessi legali € 3.813,10 

Totale somme a disposizione € 668.354,73 

C - I.V.A.  

1) 10% di A.1, A.3, B.5, B. 6, B.9 € 295.866,02 

2) 22% di A.2, B.2, B.3+B.4+B.7, B.8 € 68.622,61 

Totale I.V.A. € 364.488,63 

IMPORTO OMNICOMPRENSIVO PROGETTO € 3.850.926,99 
b. di dover adoperare le somme previste alla voce B6 “Somme disponibili da imprevisti non utilizzati”,

pari ad € 42.325,80, per gli interventi necessari a poter utilizzare l’impianto di sollevamento di Via
Scafati con gestione separata tra le acque bianche e le acque nere;

c. di dover procedere, pertanto, al trasferimento delle restanti opere non ancora oggetto di consegna
all’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano e al Comune di S. Antonio Abate, ai fini del trasferimento in
concessione d’uso a GORI S.p.A..

d. di dover dare atto che in relazione al presente procedimento non sussistono - ai sensi dell’art. 6 bis
della legge n. 241/1990, come integrata con legge 190/2012 - situazioni di conflitto di interessi, in
atto o potenziali, in capo a tutti  i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale.

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  del  Procedimento,  geol.  Giuseppina  Nocera,
individuato con Decreto del Direttore Generale Arcadis n. 6 del 03.03.2016

DECRETA

1. di rimodulare il quadro economico dell’intervento in oggetto, a lavori conclusi, come di seguito
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riportato:

A - LAVORI E PRESTAZIONI IN APPALTO al netto del ribasso 

1) lavori in appalto (esclusi oneri di sicurezza)  

1.a Opere a corpo € 2.126.907,49 

1.b Opere a misura € 559.226,34 

Sommano i lavori in appalto € 2.686.133,83 

2) Corrispettivo a corpo per prestazioni espropriative € 12.810,00 

Sommano i lavori e le prestazioni espropriative € 2.698.943,83 

3) Oneri di sicurezza (non soggetto a ribasso)  

3.a oneri sicurezza per opere a corpo € 94.336,08 

3.b oneri sicurezza per opere a misura € 24.803,72 

Sommano gli oneri sicurezza € 119.139,80 

Totale lavori e prestazioni in appalto € 2.818.083,63 

B SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  

1. Indennità di espropriazioni € 273.000,00 

2. Oneri spostamento, attraversamenti e sottoservizi € 50.000,00 

3. Oneri allacciamento (canoni, concessioni, etc.) €  20.000,00 

4. Collaudo statico € 15.000,00 

5. Imprevisti                          -

6. Somme disponibili da imprevisti non utilizzati € 42.430,68 

7. Spese generali € 185.000,00 

8. Rimozione materiali Via Casa Bianca € 29.110,95 

9. Accantonamento per costo materiali € 50.000,00 

10. Interessi legali € 3.813,10 

Totale somme a disposizione € 668.354,73 

C - I.V.A.  

1) 10% di A.1, A.3, B.5, B. 6, B.9 € 295.866,02 

2) 22% di A.2, B.2, B.3+B.4+B.7, B.8 € 68.622,61 

Totale I.V.A. € 364.488,63 

IMPORTO OMNICOMPRENSIVO PROGETTO € 3.850.926,99 

2. di adoperare le somme previste alla voce B6 “Somme disponibili da imprevisti non utilizzati”, pari
ad  € 42.325,80,  per gli interventi necessari a poter utilizzare  l’impianto di sollevamento di Via
Scafati con gestione separata tra le acque bianche e le acque nere;
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3. di procedere, pertanto, al trasferimento delle restanti opere non ancora oggetto di consegna all’En-
te d’Ambito Sarnese Vesuviano e al Comune di S. Antonio Abate, ai fini del trasferimento in con-
cessione d’uso a GORI S.p.A..

4. di dare atto che in relazione al presente procedimento non sussistono - ai sensi dell’art. 6 bis della
legge n. 241/1990, come integrata con legge 190/2012 - situazioni di conflitto di interessi, in atto o
potenziali, in capo a tutti i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche,
gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale.

5. copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa  al  Commissario  liquidatore  Arcadis  a  mezzo  pec  a
arcadis@pec.it, al RUP  e al B.U.R.C. per la pubblicazione.

- dr. Michele Palmieri -
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